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BOLLETTINO. POLITICO 


Le promesso dei signor Gambetta si 


accennato ad una citazione, della qusle 
erasi serrito il deputato Nemeth, questi 
lo interruppe, facendogli avvertire ce 
egli stesso l'aveva disdetta. Al che il 
presidente del Consiglio rispose, che 


roso, è per lo meno pradanto cho il Se. 
mato ni faccia piocino, a sormro di peri 
Josì attriti. 


nella foina 6 în apparenza si riferisse 


consideraro che l'Italia nova ha vo- 
lato associare o condurre di fronte, 
contemporaneamente, tro modi di go- 
verno affatto incompatibili fra loro in 
un grande Stato : l'accentramento am- 


all'ombra dell'elettorato ristretto 0 ditst= 
toto; abbattoro cioè l'elettorato ristrotto, 
allargarlo in modo talo cho, in un solpo 
golo, tutti gui sodalizi sbbisno 2° rime- 
nero scompazinat, 
Esco dunque îl primo ruquisito che, e- 


ingiuntizia 

Giò non di meno, il nostro Ufficio Cen- 
tralo è riuscito a rimodiaro a quos 
fitto latrodncondo ospartuni emendamenti. 
Questi omendamenti sono modeati in sà 


vengono avverando. Oggi tocca all'In- | anche Pilato, dopo Ja morte di Cristo, | esclusivamente alla Cemsra elettiv?; ma, stossi, ma haun> una grando portata. Essi 

Chiltorra. Conoscono gate lettori la | «o ne ara lavate le mani. fn sostanza, ha per obbiettivo nientomeno mate ‘o alla francese, il ve condo me, dova avoro una riforuna : allar= | tondono n ristibiliro l'equilibaio fra lo 

questione dell'Enfida. Un signore in- | | Nevo allora on tumulto indescrivi= | che l'msetto politico della patri, che Je | parlamentare all'ingloso, o un Gletto- | ro, cio conetterorolmanto Ta pisa glac | Um elet, sebbano forso nou lo ristabi» 

glese, certo Léry, compera una va: bile sopra i hinchi dell'estrema Sini- | basi e l'equilibrio doi pubblici poteri. Come | rato politico a base ristretta, ma Arbi- | toralo. Ma non basta quosto. Bisogna an- | l'aoauo sbbistanza, Sono. emendamenti li 
n tenuta appartenente a Keredine- | stra. Il deputato Nareth, apostiofando | potrebbo pertanto il Senato far. getto 1n- trari», e talo che raccoglie tutti gli | che che questo alla o in | beratissimi e sonettabili par parta do] go- 

Pescia cum stato Già ministro del bey, | Îl ministro, gli dico, che l'argento a | che di minime perte del dirito d'inge’ | inconvenienti del sistemi a base ri- | moto che le infcenze delle vario elami se: È verno delta Gina 

era diventato , in ultimo, ministro del | Pilatober Tura che pil apetà confirmementi allo | aretto, senza avere nossomo dei van. | cili abbiano a retaro equilibrato come lo | "A dir la vantby i avro deierato degl 


sultano. Il contratto doveva essere as- 
sai lucrativo. Infatti la Soefeta marsi- 
gliiese, che si era lasciata sfuggire di 
bocca l'appetitoso acquisto , non ebbe 
pace, insino x tanto che non l vénne 


mo, il qualo menti per 
i banchi dall’Opposizione, onde poter 
mentire poscin, per altri cioque anni, 
sul banco dei ministri. » Allorebò il 
disordine provocato dell’ 


Statuto È 


taggi di cui sono par suscettibili 
fatti sistemi. Forse, egli dice, l'Italia 
nuova non potera fare altrimenti, e 
quei tre modi di governo si possono 
giustificare presi uno ad uno, ma A 


sono nella resltà, altrimenti si cadrobbo 
in un altro inconveniente non meno grave, 
Esco dunque il secondo requisito. 

To non vorrei essera fraintéso. 

Non è già che jo preteoda cssera la ri 
fori 


omondamenti più semplioî. Preferirei che 
fossoro dichiarati elettori tutti i cittadiai 
ioseritti nei ruoli della contribezioni di- 
retto, il ohe è un conoetto chiarissimo, 
Ta ogni modo però l'omendamento dal. 
T'Utfiio. Central 


fatto di comparire essa pore allato 41 f cetmato, e po. farti sentire In voce Ti loto soddi she. FUSC lett.ralo ona panacea ristatilisoe fino ad on 
a sig pelo la li i” Ca ‘o. | mali della nostra vita pubblici certo punto l'equilibrio, © ciò mi basi 
signor Lévy, col titolo di acquisitrico. [ de! presidente, questi richiamò all'or- Non possiamo seguire l'orstora nella U na rimodio. Non | per ia Gelsi le drei gta fi pa 


Il come e tutti gli altri particolari 


dine, inì tanto ensrgico, il depurato 


della lotta sorta tra il suddito inglese f Nemeth. Ma tin naovo scandalo pro- interessante dimostrazione della sun la condizione, e indispensabile, per- | getto di loggs quale s'è porvanato, non 
«1a Società francese non occerre nar- { vocano in quel punto due altri depu- | vrebbe csso osmutoiirsi proprio nell'oesa. | tesi. Diremo soltanto ch'egli viene alla | chè un migliore anetto. amealmiati potrai dara il mio voto favorevole Tavase, 
pà raro, sîd perché nofi, sia perchè ln f lati: il sig. Ugron, accusando il signor | sione it cul ni tratta determinate in qual | seguente conclasioni un migliero indirizzo politico, meglio ri- { cogli emendamenti del nostro Ufficio Cor: 
; Giara di ver chiamato infami idiscorsi | misura Je cls ritenuto finora politiet- | alla diagnosi del malo chu io ho spo» ndente si Hwogni dell'Italia rente, nel o 10; © meglio ancora se gli 


questione trorgsi ora, dopo tanti mesi 
di contestazione, sopra altro terremo. 


dei deputati Hermann e Nemeth ; il 


‘mere minorenni, abbiano ad essata riso- 


sto, risulta chiaramento cho, siccome n 


il vero rimedio, poss:no es- 


menti dell'Ufficio Contrale veni 


È Essendo che fu primieramente portata f goor Estvos, volendo provare che il | norciute politi maggiorenni 1 nessuno pò vonira in mente di roggeriro tanti. Ma il rimotlo dove venire | sero parfazionati nel scuso da mo iadi:ato, 
la lito devanti ni tribuna. E i Frà: Y sig. Tisa aveva fatto entrare nella | Ioanrsi anzi di avi olio; a tal rigostdo, | ot si interpreti it nostro Statuto al modo | l'iniziativa dol potero essentivo. A lui | Noi su alcuni punti dol discorso del- 
cesì, padroni del bay, figuriamioef discussione In persona del sovrano. Il { Ja nostra posizione sia più semolice an- gertanico, nò cha si restringa l'elottorato | #petta di proporlo, ispirandosi alle pubbli» | ron. Sacini potremmo fare qualche ri- 


non lo sono anche 
sini. La sentenza favorì la Sociofà di 


ministro rispose all'uno ed all'altro în 
términi tali che ristabilirono in fine la 


quella dei deputati. Impsrocchè 
bensì vero che i deputati non rappresen» 


politico, più ancora cha nella logge 
gente, il cha sarebbo un vero anacronit 


cho necessità. So non che, a wio credere, 
un potere esscuiivo compnsto anche degli 


Ma per ora ci basta di notara 


com'egli parta da idee larghissimo, e 


Marsiglia, la quale , essendo il calma. tano soltanto i rispettivi collegi eletto yuol conservare il sistoma par. | mini più cipaci che immaginarsi ps. | € i 
si unu tira eprrnatine Fiv Jamontare e eavarno bucn fratto, nen ris | #210. riuscicà bensì a fer molto bene en: | Îl cui carattere eminentemente liberslo 
è Léry in possesso della proprietà, vi si Jona rap lamentare e cavarno buen frotto, non ri ima presonte; ma mon mai a | Ron può essere diseonosciuto e negato 


stitui ora colla forza , espellendono 
genti. Tatto è dunque finito? Non 
possiamo dir nolle, se prima non parla 
il gorerno inglese La cosa dipende 
dal modo di vedare dell'Inghilterra. La 
quale non usa abbandonare all'estero 
i suoi connazionali, allorehè hanno ri 

gione e vengono sopraffatti dalla pre 
potenza altrui. L'Inghilterra non ha 


gli 


IL DISCORSO DELL'ON. JACINI 


Uno dei pù notevoli discorsi pro- 
nunoiati in Senato, durante la presente 
discussione sulla riforma elettorale, è 
stato, senza dubbio, quello dell'onore- 
role Ja 

L'onorevole senator: ha esaminato 
con grande serenità e competenza tutti 


negabile, che sono 
da uno saarso numero di cittadini, in 
i dol peivilegio dell'olezione politica, il 
quole privilegio appunto questa. proposti 
di logga ha per mira di 


condizione, 
ja mo il pensiero che la compe- 
tenz- del S:nato sia maggioro che quella 
della Cimera dei deputati. Mi premo sol 
tanto di stabilito la perfetta parità dei doe 


mano altro partito che quello di modif. 
caro profondamonte il nostro assetto am- 
tuinistrativo in modo da renderlo molto 
più autonomo  indipondente. 

È in questo senso che si sono pronuò- 
ti pareochi uomini eminenti, e fra gli 
Itri, poche settimano fa, l'onor. Min- 
ghetti nel suo libro intitolato: / partiti 
politici € l'ingerenza loro nell'ammini. 


far sacettare quello riforme radicali nel 
nostro assetto interno e no! nostro indi- 
rizzo politico che bastino a isvellore il m 
dalle radiel. Per riussire, bisogna ch 
modo di rivolgersi al psese rappre» 
srnteto molto più largamonto che oggi non 
Dispero del logoro corpo alsttora 
prosente | 

Ecco perchè io atribuisso un'importanza 


dal ministero. Ora quando un uomo 
che giudica la riforma in un modo 
così superiore agl’interessi dei partiti, 
sostiene la necessità che il Senato e- 
mendi e modifichi il progetto 
che sta in discussione, crediamo che 
il suo consiglio debba avere un gran 
valore poichè no è evidente la somma 


ricmnosciuto il trattato del Bardo. E f 0" Eende sere s n strazione e nella giustizia, ù ie; 
d'altra parte ci ha i suoi trattati LE î i vare epr deo | *T! del Parlamento: non soto in tinea | “To pon mi tratterà ad essminaro se i | 8"*2d" RecAla Hinrne. Slice/ des [ NIE: 
teriori che la legano col bey e che | dule che la legga inesofabilo dello | i tiritto, ciò che nessuno, spero, cone | rimedi proposti dall'on. Minghetti sieno io la ritengo una questione up. | At 


intende di far rispettare. Se per 
ventura il fatto del 


trattati, vedremmo sorgere ora la que- 
stona diplomatica , nella quale il si- 
gnor Gambetta avrebba campo di mo- 
strare all'Europa Ja sincerità delle sue 


promess 


spazio ci vieti di riprodurré per intero 
le sua parole. Tattavia, ci pare almeno 
opportuno di riferire e riassumere am. 
piamento alcune dolle principali con 
derazioni svolte dali'egregio oratore. 
E, in primo luogo, non ammette re- 
plica la dimostrazione ch'egli fa del 
diritto spettento al Senato d'iogerirsi 


atostorà, ma anzho in linea di alti con 
venienza politica. 

Dunque, bando, signori, agli s:ropoli 1 
To sono profondamente convinto che il Se- 
pato può respingere, può npprovara inte- 
eralment, può modificare, fin dove credo 
‘portano, questo progetto di legce, sonza 
denogaro allo sue tradizioni di prudenza. 


suftoienti, A me ma ammetto 
no rimedii buoni e vorrei vederli 
applicati. 
Se non cho, chi poi li applicherà? 
questa. domandì, 
ricorre sempre alla manto involontaria. 
) famoso apolozo dei topi, i quali 
raduoat.si in assemblea, deliberarono di 


ti; imporoochè tutti i partiti, 
cho moritano questo nome, dezono volarla, 
sono in baona fede. 

Vonendo alla conclusione, 1° onor. 
Jacini afferma che il progetto ministe- 
rislo ha il difetto di essere molto com- 
plicato. Manca di semplicità, di unità 
di concetti, di omogeneità. Soddisfa al- 


AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 


Ci scrivono da Catani 

È da un pezzo cbela Curia di qui muovo 
lamenti sullo scarso numero dei magistrati 
@ sul consaguente ritardo nella trattazione 
degli affiri giuridici © nolla promulga 
zione dello sentenze. Di questi lamenti sì 
and fatto interpreto arche il procuratore 


Nella tornata del 40, le discussioni h Kuna riforma come questa non ha bisogno | appendere un campanello al collo del gatto! | mano, { di ti più | generato, il: quale; nel miasonte del 
della Camera ungherese furono turbate ag di questo imPOPIENIA | snitanto doll'approvazione del potere legie | sirenay 1a Campa prendero ua esempio prcagg allargano. e Somilaente | st pat: nio di SO ceri 
da uno scandalo, del quale non sì vide PRO k Slativo. Easa richiodo l'atosinne 0 la coo- | volgare Non ne trovo altro cha calzi al- si tieni n la) i 
mai il somigliante. Vi si discuteva | Foco lo opinioni da Iui manifestato | paraziono dell'opinione pobblica. Pertanto, | pogiata mao ni aree ao che. Mente ll voto pollioo e stabilire va CORSIA a SRI eni iaia 
l'articolo 3 del trattato d'estradi a tale proposito : i più catdi fautori della riforma devono | Non bisogna farai il italia in 1 malo sì d vo- 


colla Serbis. Questo articolo registra 
fra i reati comuni gli attentati contro 
alla vita dei sovrani. Un deputato ra- 
dicale, il signor Hermsnn, credette di 
dover esprimere lo sdegno suo per co- 
testa assimilazione dei reati comuni e 
dei reati politici; e lo fece in termini 
tali, che non lasciarono alcun dabbio 
sopra il «no carattere repubblicano. Il 
deputato Tra 0, pur essendo re- 
pubblicano in teoria, rappresenta ron- 
dimeno l'elamento moderato dell' 


ij, 


l diritto d'ingerenza del Senato nel ri- 
solvero tn problema come questo, è 
assolato, iliziltato 1 

‘o lo si dova giudicaro dal linguaggio 
di alconi organi di pubblicità asasi diffari, 
si potrebbe ritecere che molti ne dubitino, 
impressionati dalla eonsiderazione cho, in- 
fine, questa riforme ba per mira di mo- 
dificare la eomposizione del ramo elettivo 
del Parlamento, é che quindi ragioni di 
alta convenieità pélitiba dovretbato in 
durfo II Benito a lasciire cho là Caméra 


essoro i primi a desiderare che risalti chia 
ramento avere il Senato delibarato nella 
pienezza del so diritto e della sua indi- 
pendenza. E se approverà la logge, avarlo 
fatto non già per inpirito di coudiscondonza 
© di.rasseguazione, il che sarebbo affatto 
fuori di luogo, ma per intima convinzione. 

Io spero ehe il ministero si penetrerà di 
questa vatità; & dhe non vorrà coneideraro 
come un atto di sndabia, come una tema» 
raria usurpézione del dititto altrui, i mo- 
dontiiaimi eorondatbéti cho ha messo avanti 


Ormai si so00 costitaiti degli interessi po. 
tenti impegnati a difondere il presente or- 
dino di cose rolitioo, unguibus et rostris, 
porchò vi ai trovano beno adagiati. Non dioo 
giò nel senso eselosivo di ua tsrasconto 
psouniario, ma di wa tornaconto di in- 
fluenze d'ogni spesi 

ripato, oreato sdesso delle po- 
andrebbero distratto qualora si 
adottasse un rimedio veramento radicale, 
come sarebbe un diverso assetto ammini= 
atrativo. Sono sorti dei sodalizi, i quili 


classi ? 

Ecco la risposta dell’oratoro : 

Ia quanto al primo requisito, il progetto 
lo raggiungo certamente, imperocchéè, an- 
gho quale ci è stato presentato, gli olet- 
tori sono triplieati e quari quadruplicati. 
Non cosi il progetto raggiunge il secondo 
requisito. A mio vedere, 
questo riguardo, una gr: 


nossuna distinzione fra_i pregi di 
cittadina © della clanso rurale; sono be- 


nuto aggravando, anche per la reoento in 
di nuovi Cirooli di Assise, È 
dento cho undici consiglieri, dei quali 
qualche volta nemmeno cinquo possano ap- 
plicarsi offisacomento alla prima Sezione 
civile, non bastano affatto lla spedizione 
rogolaro degli al 

Ora il Consiglio dell'Ordino deg 
cati si è 
governo , 
volte, convenidatemente » d'urgenza al mi- 
glioramento ed all'aumento el person: 


ma Sini: rotestò dei dapotiti provveda a modifisare sd stissa, [ il nostro Ufficio centrale. permottersnno bensì che si parli di riforme | nemerito tutto e due. Ma, appunto per ” n 
enpressò dal to pattigiano Herminar | simertatoni a vota e o di II riore dea VARIO let Alle le motralogoli, mo a petto che pos ni seo | east, mo vole però ci Pre dI gn piceno ce a 
D'altra parte il deputato Nemeth ne f sanzione, mare ua voto cofitro il nostro Uffiaio 668 | rivi mai sd una conolt ed infiairanno | olassi, lo quali pure pegano il 1ora tri- | noia pel vostro riputatizaimo gioroale, rac- 
preso la difesa, Allora si Jevò in piedi | A me sembra che costoro sisno in gras- sarebbe una vittotia di Pirro! Sio pot i mena cho qioo a loro disponi» | buto di sangue e di lavoro alla patrie; sb- | comandando lo givate domando di tolta la 
il signor Tisza, presidento del Consi- | disimo errore. L'onorevole senatore Jacini entra | zione, perebà non ci si arrivi. Cho cosà | biano sd essere trattato meno ben di uxle data Gia, 
glio, © si disse liéto di fotar stàbiti Prima di tatto il provvedimento di eat | quindi in materia, e itvestiga lunga- | adunque bisogna fire? tra parte. Perciò non posso approvare il 
dopo il discorso del depalato Srami, | ai tratta non concerne già quello tiwreris | mente le ragioni pef lo quali il si- | Bisogua inoumincisro ad abbattero la | progetto di legge, tal qualo è stato pre- =—ei+is 
che nel Parlamento ungherese non vi f che donò di apecialo compatenta detta Ca- stoma del 1880 non fa buona prova. | base logale di questi sodalizi di piccoli in- | sontato, perché, so il sistema vigento è 
settima iii | loin | __————l1l}] q[}2————" ——______-@ 
n 
APPENDICE e modetne di Monte Porzio; il notaio, | chiusé facendo un Brindisi all’archeo- f Porzio e del lieto mire a cui tanarsi ; me il principe lo trattenne e | servò il farmacista. II professore Mayor 
in fspecie, sl mostrava molti éttidito, | logia o al suo deguo rappresentante, | vera il diritto di aspirare. Terminò | prosegui non è mica un uomo ignoto; la sua 
© pateva ehe, ton quello sfoggio di | {1 prof. Ma facendo, alla sua volta, un brindisi | — Non si scosti da me, egregio pro- { fama è gianta alle più lontane re- 


dottrina, volésse significare al profés- 
sore che aver avuto torto di ritol- 


A questo punto, il professore non 
poteva più serbare decentemente il si- 


alla prosperità del ragguarderole co- 
mune che con tanta benevolenza lo a- 


fossore, non ci abbandoni. Da lungo 
tempo io andava in traccia di Joi 


gioni d'Europa, 
— Vi ripeto, replicò il principe, che 


gersi al signor Fegatelli anzichè 4 li, | lenzio. Lo consuetudini, le regolo più f vera ospitato. ricorda, senza dubbio, una discossione | ho Ja certezza di non ingennarmi. 

Solo l'archeologo taceva, o, almeno, | clomentari della cortesia votorano che | _Dificilo sarebbe descrivere il conte- | archeologi Qualcuno di voi corra fino a Frascati, 

parlava poco, Però, un attonto osser- | egli ri«pondesse al brindisi cho gli era f gno del principe Stoberkof durante | che mese chiami la forza pubblica. ln conduca 

vatore avrebbe notato che, ad ogni sua | stats indirizzato. Pietro Mikouline mi questa discorso. Il suo volto passò fiete, ch'Ella, probabilmente, riputan- | qui, e si vedrà chi è il professore 
eri sione dalla mi dole antiche, ha trasportate nel suo | Mayer. 


Studio di costumi contemporanei 


Il farmacista aveva preparato il ban. 
chietto in modo splendido. I couvitati 
presero posto, e l'anfitrione volle che 
il professore Mayer sedesse in mezzo 
ai due personaggi più cospicsi della 
riunione, ch'erano il principo Stober- 
koff e il sindaco. Coll.cdil primo, come 
forestiere, a destra dell'ercheologo, è 


parola, ad ognuno dei suoi rari mono- 
siltabi;-il principe Stoberkoff alzava il 
c@po e fissava lo sguardo sul professoré, 
come sé l'avésso colpito una lontana 
reminiscenza. Gli pareva di dit l'eco 
di una voce notissima — della voce di 
Pietro Mikouline. 
Il professore May: 

sorpresa del suo vici 
perlsre ancor meno. Ma il farmaci 


si avide della 


le frutta, comparvero. aleune 
bottiglie di champagne e se no riem- 
pironò i bicchieri che stfvano davanti 


ai contitati. Fu quello il segnale dei 


surò colla mente tutta la grandezza del 
pericolo a cui si esponeva. Era impor: 
sibile che il principe non riconoscesse 
la stà voce, locchè necessaritmente Jo 
avrebbe condotto al riconosciziento 
della sua persona. Pensò, per un istante, 
se non gli convenissé di dichiararsi 
indisposto © di ritirarsi. Ma così ope- 
rando, si sarebbe forse ancor più 
cilmente, svelato da sò agli occhi del 
suo nemico. Soltanto nell'audacia gli 
era lecito di sperare salute. Decise, a- 
danque, di accettare la battaglia nello 
condizioni it cai gli veniva offerta dal 
tuo destino. 


datamente dall'esp 
viglia a quella dell'ira e poi di una 
gioia feroce. Quindi si fece di nuovo 
impassibile, come so il principe si fosse 
acquietato in una improvvisa risola- 
zione, E infatti aspettò che il profes. 
sore Mayer fosse fgiunto al fine del 
suo brindisi e che terminassero anche 
fragorosi e lunghi applausi suscitati 
delle parole doll'llustre archeologo. 
Ma quando fu ristabilito il silenzio, 
accennò anch'egli a voler pi 

muovendo così un sentimento 
curiosità. E quando vide che tutti e- 
rano disposti ad ascoltarlo, balzò in 


museo, e che jo, meno versato negli 
studi archeologici, giudicavo moderno 
@ credevo mi appartenessero, 

— To non 50 di monete antiche o 
moderne , rispose il professore, cer- 
cando di svincolarsi. 

— Ah! non saif Allora ti rinfre 
scherò io la memoria, gridò il principe. 
E, rivolgendosi allo altre persone che 
erano nella camera, urlò con voce ter- 
ribil 

— Signori, questi è un ladro, un 
malfattore. Il sedicente professore Mi 
yer si chiama inveco Pietro Mikouline; 


— Io non ammetto una violenza di 
Pietro Mikouline; 


questa fatta dis 
mi sorprenderebbe che si violassero 
in tal guisa i doveri dell'ospitalità. 

— Ha ragione , aggiunse il farma- 
cista. E io non permetterò che si torca 
un capello ad un uomo di tanta lova- 
tura. 

— Adagio osservò il sindaco, jo sono 
pure investito di un ufficio pubblico, il 
quale m'impone dei doreri che non 
devo trasgredire. Qui abbiamo una de- 
nuncia formale. Sarà un equivoco, sarà 
fors'anche una calunnia. Lo spero, 
so. Ma iotento il 


il secondo a sinistra. rai. Si alzò, prima di ogni altro, |} professore Mayer si alzò risoli- | piedi, scattando coma una molla, a po- | è stato mio serritore, o mi ha rubate | anzi ne sono pers 1 
10° prima «i fece onore, in silenzio, | il sindaco, e a nome del Comune diedo | tamente in piedi, sglntò 1 convitati © | sata ‘ina mano valla spalla. de pro- | novantamila lire. dover mio è di mettere in luce la ve- 
alle vivande, cb'erano squisite. Pareva | il hene arrivato all'aomo celebre e ho- | prose a parlare; par diro il vero. ena È fessore che gli stava senato. — Quest'uomo è pazzo, disse fred- | rità. Prima di prendere qualsivoglia 


che, tutti essendo occupati in queste 
nessuno trovasse la via ad 
la conversazione. Ms, alla 


i contitati itcomincia- 


proponeva d'illustrare 
la storia di Monté Porzio Catone. Il 

eloquente, efficace. Appena 
ebbe terminato, prese la parola il no 


voce un po'commossa. Ringraziò delle 
gentili parole che gli erano state ri- 
volte; disse di non meritar tanto onore, 
di essere un modesto eultore. dol 


— Signori, disso con voce sonante, 
anche a mi 


iato, tanto 


damente il vecchio Pistro. 
Il sindaco, il notaio e il farm 
sî orano avvicinati ai due contendenti. 
— lo non sono pazzo, disse fred: 
damente il principe. Porgorò lo prove 


deliberazione, dovo riferiro all'autorità 
competente, ciò che accade. Mo ne 
duole, egregio signor professore, ma è 
pur forza che, innanzi tutto si mettano 
in chiaro le asserzioni del principe 


‘a lo scilinguagnolo. Il | taio @ la tenne por più di mess'ort; | ssienta @ non già uno dei luminari di | noscente.... 
; il faruiseista porta- | condemsando in ma dotto discorso tutté | sjsa. E preso l'aire, passò a discor= | A queste parole, il vecchio Pietro si | di quanto affermo. Stoberkoff.. 
Fonò il discorso stallo viceridé antiebo | Je sue cognizioni archeologiaha. Com: ‘ feré del gicrioso purmsto di Monte | alsò anel'egli coll'intenzione di allen © =, Ma questo non è possibile, os- (Continma) 


NOTIZIE ES di legge. Questo lo si devo corto al be- | di olettori. Quanti, invece, saranno quelli 
à o lttori,, Quanti, invece, quelli | mica. legno, è inattcabilo. 
_ nefico influsso dell'Ufficio Csntralo e spooie cho vi darà il 
— progetto di leggo come ve T La seduta è sciolta allo oro 0. Finchè ripoto, che queste obbiezioni 
INGHILTERRA. — La Pal Mall Ga- | all'on. Lampertico, che ha fatto una ri lo abbiamo presentilo doll'Ua conto e- dovevano farsi quando al'diecnere pesi 
2cte omerva che ll confronto fatto al Se- {| zinetplendio, per ottrina © per equani- (| "Dopo {5 minuti di soepaniione, 1a se | setto è Impatto sedi por l'ontensione ni. anni fa, avrà ano ragione, ma l'e- 


f] _ -—-———r—————— 
più favorevoli al progetto pi lo $ versale, si avrebbero all'incirca sen Oltre Il rogo non vive ira ne- || Finshà egli dice, ohe davo esegatro la 


to dal signor Gambetta fra la politica | mità, & per la qualogli debbo i più corditli | duta è riprosa a oro 4 15. ignota della disposizione transitoria. sperienza prova che non tutto ai 
inglese nel Transvaal 0 la francese a Tu- psn] Ù mermaria. Nol caloro del dissorso ho | ficendo pure i ceri cola massima )et CAMERA DEI DEPUTATI primo momento. dan 
nisi, è tutt'altro obo esatto, tto AO ro a gatto dello riforme { dimontieto das ponti di censura, più alle | ghezza, Pub nlosiarai cia sens RAI Seduta dal 15 dicembre. Prego !l ministro di tener conto dello 


osservazioni fatto èal genoralo Mattsi, ob 
comandò per luago tempo o studiò la 
piazza di 

fermato ancho dal goneralo Basseconrt. 

Io mi trovara in Venezia duranto {l 
Blooco del 1848 0 1849, a ancho in quelli 
del 1850 0 dol 4808, @ desidero che non 
si facciano opere, le quali facilitino nuovi 
Blocchi, cho non sono punto piacevoli per 
gli abitanti dello piazzo assodiato. 


€ Vha una certa rassomiglianza, è voro | politiche nol loro pià esteso signifinto, e f condizioni dol prose, che alta ast 
— essa dico — fra i due trattati; mo la | 2 fatto bone: ma fo ho già troppa catos È = pian la pria carpe PETTO 
Convenziono ingleso coi Bserì venno con- | al fuoco e non posso tratt:ra altri temi $ Si è Ixmontato il coutezao dolla nostra | abbiamo? Ia Franola 1'87 00; in Germa= 
segg goa bilia gitre quello che ci oseupa. Potrò fr il | stampa, On. Zini: na c'è uno maltrattato l 77 0j0: i nostri 2,000,09) inv.co 
rato più tardì. f dalla stampa pià di me, mo lo dica: io | danno una proporzione ancho 
L'on. Jacini si è mostrato novsloro @ { nou no conosco nessuno. { corpo britannico, che 
Esa acconiò nuovamente le ]b;rià cho storo insieme: elb potrosbe far pon- | Molti fra i più autorevoli giornali non 
rano toto tolto dal governo preoodcnte,e | la quodratara del circolo, Non è { dicono altro, tatti { giorni, ahe: &g0 du- ! 
tuinnì lo responsabilità esistenti allcconò | d'anconio con lui sal suffragio univorsale | tera censeo Depretis ese delentum (Ilse), | 
il ministero sttcale giunta #1 potore, 1 | cho gli paro pericolosissimo nelle condi- | ‘Sul fatto del 13 1ugilo noa parioro "Qui 
trattato vel Derdo Ceco precisamonto l'op- | stoni fa coi si trova oggi l'Italia. Gi sono | perchè dloeaiohe fa lorà alla Camefi 
Pinto, Est folto libertà che dapprima | de putti cho potrebbero conduzro il corpo {| Dico solo che noi vogliamo picanmentari: } © L'on: Finali ci ha rimproverato. di 
Gristevano el aumentò la responsabilità | elettorale in modo da produrre grandi | spottata la loggo dolio guarentigio. vore imitato i procedimenti francesi, 
a Tonis. Il tratato del | anal, Se l'a Jocini si trattencsso mn po' | Eutra a pariaro dello soratinio di lista, Jia lE nat eni N 
to 3 bey gilutante; sa | al miniat.ro dell'intera modifcherebbe | Mi hanno ricordato che dopo averne fatti ‘ sypunto l'opposto. Be ne contiocertos ate; 
il rigor Gambetta desidera di seguire l'e. | questo suo ivo, na quistione personale, l'ho poi Îvseista | minerà lo cifra dei rispettivi corpl elete 
o {og a Tonin, sg dove con | Si è detto: lt Inggo nor a tema l | cell'atica Camsray Iscnodo sparato duo rali 
less un trattato col’ boy, cho ristabi- | paess non è preparsto a risoveria : il mi- {| parti, che com to l'onor. Briosshi, ; "TI nostro 4 inve ae 
lie lo fate quo ante Tnsezene del | Nisro oa atott pie dista so. | Rotevno invaso aut prestato ut. a ga a prat i 
Krumiri, esprendo la ‘ata, como Lo sorutinio di lita è certo importan- © ria, verrà un giorno in evi tatti i citta= 
on frasi Jo diritti tissimo: ma dopo votata Ja leggo eletto- dini, ricevuta quell'istrazione , strani 
re, © ricono= rale dalla Camera, abbiamo voluto por id costitalsco un grandissimo 
id decisa » non | l'attuale logge é stata preparata da Juoghi f taria subito al Senato por dare al preso legge. Ogni logge acquista 
». NS è improbabile ch'egli trovi loue rimentaro sino al 1848, | ed alla Corona una logga: giacobè quella aggiore rispetto, quanto maggiore è 
glo questo sia il miglior nodo per uscire | L'oratoro ricorda tutti i progetti, o le { del 1800 legalmento è- legge, il numero di quelli che sono chiamati a 
da un dilemua imbarazzato. » ralezioni 0 lo Commissioni , che mente è atorta! formarla più cittadini sono chiamati al 
RUSSIA. — Un dispasoio da Pi la wmsitoria, Como si può diro ehe que= | "No ho fatto, di quella materia, l'elettorato @ più el consolidano lo istita= 
DergI, ) tribaaatoproounciò | #9 #Fomento 09 è at è, stone personale, è vero; nb io e 
tenza nel processo fatontato al | Per 1 discussione? Vi saranto stato, come | norò suo resultato sarà tanto pi la allistrazi i port 
PA E tt | 6 gno” cr | ct nat tot _ lento gl de i pet 
#»1f nol governo di Arkasge!, Mrovinaky | € © presentati ; ma di ciò ho già par- | votazione della leggo elettorale. nostro istituzioni : ogal altro criterio sa- 
venno dostitito del suo grafo di gono. | !to innanzi alla Camera dei deputati, e È Ancho sonza In serutinio di lata, ta ri. ONTO itituzio 
raie, e gli altri condannati forono pure | ‘0 non sono uso fare duo edizioni dei misi } forma proposta migliora la legisiai Si è dette che le legge ma 
privati di tutti i loro diritti © prero dissorsi. Jettoralo ; questo è l'importante. plicità. Ma eredo che esaminata attenta- 
La logge merita osta di veniro votata. ronte non le si può dare questa socusa. 


(281° della sessione). 
Presidenza del presidento FARINI 
La seduta è aperta a ore 1 15, 


Si dà lettura dol procemo verbala delli 
tornata procedente è del sunto delle poti- 
gioni, 


chiusa allo s: 
porto in cai 
fn seguito all 


seduta del 19 corrento, 
marittimi, gli fa diro 
che Portotorres è il porto più importante 
della Sardegna, men 

che è uno dei porti 
l'isola. 


Jontono compro: 


anche il loro amor proprio personate. 
Spero che il ministro vorrà stadiare 
tatto lo suddetta questioni con eura ed af- 


atto uffiialo, 
non essendo che ua santo della se- 
si può pretendere alla prooi- 
ita perfîoo dell parole, 
Riproudesi la discussione del bilancio 
dai Javori pubblici. 

munreti avatere, sul capliolo 142, 
racsomanda la collaudazione di un sscondo 
binario 


Cararsa-Gomona, poichè se la linea dovosso 
impaludarai a Portograaro, non si ra 
Giaogerebbe lo scopo militare e commer= 
ciale tanto importante della linca Venezia» 
Pontebba. 

maccamani (ministro) dichiara all'on. 
letto che la stazione di Portogruaro, 
nos si farà presso il porto, sarà con 
quello iadubbiamente collegata , ed all'on. 
Maurogbnatò che saranno proseguiti gli 
atudi peî la linea Portograaro-Casarm-Gs- 
mona. x 
rmunzme (ministro) por approvando 


, 81 trovano sompre tal 


movimento di quel 

maccamima (ministro) prendo nota della 
raccomandazione dell'on. Ruspoli, e pro- 
mette che appena potrà, presenterà una 
proposta per richiedere i fondi noccssari 
4 quei lavori che egli pare risonoseo ar- 


tivo. Si è accosato il progetto di noi . o genti. ile ragioni addotte dall'on. Mattei a soste» 
La sentenza l'impora. | Efsduale : di equivalere ad no Guallè o devono essere accolto le modifica Ny]ia mia relazione bo pubbliesto (Approvansi le isorizioni a gli stanzia» gno della varianto da lai proposta 
torsi buio © sa. In una conversazi zlcn! presentato dall'Uficio contralo? Mi alettorali, e oredo menti dello linee fino al n, della te- fl itaro cho Ja nocessità di quella varianto ed 
Tai parecshi anni fa, parleado di un uomo di | para che non no valga la pena. A. pirero ‘somplieete della noatra. La ella B.) anche dol ponte cado quando si consideri 
quutati. Lo lettara dofativa d\Ila sone | E'ando ingogno © fortunatissimo, ho fteso | di qullUffio, ci sono dus importanti vee nr ono ponPett, "somslderi remi, a proposito della linea Mestre- | cho a Venezia si noga il carattere di fore 
tenza avrà Inogo il 24 dicombre, ato alt IRE ai da na quinto piro nl | musical, La quesicno del Geoe, la diete». ha five psisigio Cal'otisione chele ife Beatriz Si Irsin  ] A e ire piozza 
= tato con lui, che aveto il 50 per cento di | sizioni d'ordine transitorio, © gztotia assorbirà, col tempo, tutti gli altri | siasi consultata nessuna autorità militare | di rifornimento, 


ravrma fa notare cha ha considerato 


probabilità di sulvarvi, Eobene, io salto 


PARLAMENTO ITALIANO | ricci ge reti 


L'Ufficio, agiungendo l'imposta provi 

ciale, ha diwinoito, in realtà, quella cra- 

rislo. } 
Espone e confronte nei diversi poriodi, 

dal (848 ad oggi, lomiearo dello imposto * certe più semplice 

erariali a provinciali in rapporto al diritto ; Seo Dia 

di voto, La modificazione dell'Ufficio cen: ! Frage ripe sped 

tralo offde;l principio d'aguaglinnza nelle | "95 g gent ana ia I 

diverso. provi 

Bismo, sulla matoria, offrono infatti divas | 3008; ma, nel sentire 


per codesta linea, che è prossima alle for- 
tieazioni di Venezia; ed esorta il ministro 
doi lavori pubblici ad intendersi al riguardo 
col suo collega della guerra. 

Svolge molte considerazioni in appoggio 
del tracaîato del Consiglio provinciale di 
Venezia, 

È 
gaziono per | ritardi che si frappona 
all'eseoazione di taluno forrovie import 


criteri per il diritto al voto. 
i, accnsandoci di pooa 
credo preferil 
irotto ; 


quo qualità offensive 
nessuno può presagire qual parto possa in- 
combere a quella città in tempo di guerra. 
Approvasi lo stanziamento della tinca 
numero 10, 
Si approvano altre lineo della tabella B, 
cmmagnia esamina i provvedimenti 
presi dal ministero per la costruzione dolle 


co. 
Il paese non è preparato? Ma i meetings 
non debbono essere tenuti in ncssn conto? 
SENATO DEL REGNO To ne posso saper qualche cos: La 
razioni dei prefetti sall'ottima impressiona 
dolla votazione di questa Legga n9n0 1umo- 
Presidenza del presidonto TECCHIO | rosissimo ; ic popsiazioni l'hsnuo aco 
mara. 


Seluta del 15 dicembre. 


aero ricorda una sua Îoterro- 
10 


id, jo mi doman 
se non vedevo sorgere dallo tomba 


La sedata è aperta allo oro 2 20 co È A 
Poi ro 230 collo | È noi tempi quieti, cho bisxgoa propa- |“ eine “i perchiate spiriti dormienti da secoli, | tissime, una dallo quali era appunto quella Y ferrovie complementari. Ricorda il caldo 
E lotto sl approvato TI processo ver- | Tare le riforma, @ questo devono essero ; Sulla questiono del gli sono fatti sebò mi pareva impossibile cho gente | di Mestro-San Donà-Portogruaro. appello fatto dal governo alle provincia 
dele della nedola prcocdonte Qali da lasciar; io paco il paose per qual- | molti progressi per istabiliro l'uguaglianza, ‘ Sella nostra gonto non vedosso quanto Svolge l'interrogaziono e raccomanda in- | perchè cooperassoro efficacemente alla eso- 
E cha t:mpo ; ciò assieura autorità o forsa | dappertutto, dei censiti; ma il di ! generazioni attonli vincano le antiche ia | ne gli stadi dell'altra linsa Portogruaro. | cazione della leggo del 1870. 


za rimano gravissimo. Il di Casarsa-Cromona, cho sarà nn complo- 
mento utilissimo dell'altra Mostro-San Donà. 


Portogruaro, 


Dimostra como la prosinola di Pador 
sia stata dollo più la © spontaneo a 
tenere l'invito votando fino dal novembre 
1870 un generoso contributo per la co» 
‘uziono della ferrovia Legnago-Monse- 
lice. È dolentissimo di dover constatara 
che questa provincia già tanto bonomerita 
par altro imposto forroviario sia stata la- 
nolata in coda a tanto altre nell'ordine della 
costruzioni. 

Non contesta la buona volontà del mi- 
nistero che, fino dal primo anno in cui andò 
fa esecuzione la legge, propose sempre sul 
bilancio degli stanziamenti di somme per 
la costruzione di questa ferrovia 

Ma puro è ua fatto, cho tutti questi pro- 
cedonti favorevoli 0 buono disposizioni 
vano miseramento efruttati dallo intor= 
minabili luogherio dell'ufiio toonioo, pro. 


mermnzia (prosilcnte del Consigli»), | alle istituvioni oi no. 

II) asvoltato cop. relizioni attenzione, «a 

vo 0, i disrorsi | d 

prounneîati +0ì precetto di lespe, cho sono | m ‘amento aggravato 

voramento digni Jel'alto censesso; ho in. | Per quaito riguarda la gioren'ù dall'aggianta dell'Ufficio central 

tero ed molti | risposto l'on. Canuizzaro. Sono alate sta | Ho qui an elenco di 14 proviaci 
cvali: tnttoria debio dichiararo cho, | dente sn n vaglio confessare qui ' sono dello notevolissime, e cho raggiun: 

quantunqua icanatito nella vita parlamone | i mici poseati; ma non eredo che la gio- | gono quasi il torzo di' tutta la popola: 

toro, non ho n to un dissorso | ventà d'oggi sia peggiore di quella di’ miei ! ziono italiana ; ebbene, 

con” prevcsnp ta di quella | tompi. stra che non 

de E vero, quencanno c'è un ni modificazione 

ut» aspotta dall'onerevolo | reati di ribellione. Ma sapeto 

lavoca «al Senato la: mis! Da una maggioro sorvoglianza 

ia cho si è inirid.tta. Basta vedero lo ci- 

sul tornono della politica | fro atati.ti-ho per poreuadorsi cla lecon- 

rispettrà tutto lo opinioni, anohe | dizioni, in genero, della pubblica sicu 

benevo'o, ritorgadola tutt rezza, fono, quest'anno, in Italis, n 

ments migliorate. L'oratoro legso 
Hi prim» degli oratori ha eombattuto fl- | cifre. 


sonno, in giustizia, in morali 
Nega che una legga a suffragio allargato 
non possa dare una rappresentanza ottima; 
lo Camere noslre, cho haano res» tanti sere 
vigi alla casa dell'indipondenza 0 dell'u- 
nità, serebboro ussito, in tempi di rivola= 
zione, anche da ua corpo clettorato più 
largo. 
rastascmi domanda la parola per 
3 fatto personale. 
pia pr Ranontta (misistro) mestre cho i 
sizioni transitorio, Coe | progetto attosio pia è costrazi 
fa a nen concedere quello. disposi. | Eredi asti 
zioni, guando la legge dell'istruziono ob» | cittadino. 
Mileiazia nen di: aecora: I. post. ell La diffirenzo coll'Uffcio centralo sono 
quaodo il servizio militare non ha a lievissimo, mono lo duo, dello quali parlò 
quello sviluppo, cho andrà mano mano presidonto del Consiglio» 
atta d'un. provvedimento veg PETRA 
si, 0 per una volta: giar= censiti vano 


sostiono del conso, 


fanesulli al gororno, ui 


22 viva pavo sec 


gindizi severise ne 


portanza della linea Mestre-Portogruaro, o 
crede ancfie egli pre. 
por Marghera proposto dal'o stesso onore» 
rovole Mattei. 

maccamima (ministro) credo di aver 
sempre tenuto in quel conto che merita 
vano gl'intaressi di Venezia; 0 coglie 
at'ocoasione per ringraziare l'on. 
gònato di aror tenuto conto di quoste 
intenzioni in una lettera al atoi elettori. 
Voneodo a parlaro della linea Mestro-San 
Dosà-Portogrnaro, ricorda che fa reputata 
di tanta urgenza dalla provinoia di Veno- 
zia, che propose di antisipare la somma per 


Ì 


tamento questo progetto, Gi sono delle Associazioni, clio, in aonsi } chè poi si entra subito nello stato nor= d'istruzione. Nè ta, nò f 12 contrazione ; onde farono affrettatti ElI | posto agli stadi di quella linea facilo breve 
Ri ep perti riassuntivo dol dissorso | os.pesti, avverssno lo istitozioni. Ma gvai i male. pl n osa nin di ‘rimandare la [ stadi e dato anche in appalto il primo è neieamenta piana nel suo percorso, 
fra si Z'wà stila sfiducia pel mivistero grossi non sono avvenuti. Nei rispettiamo dica senatori mi danno domandato ; leggo alle calende greche, gisochò tornando | 179290; senza alcuna opposizione da parte È tempo che l'opera energica del mici- 
aitulo Ta ibertà è crediamo che le leggi atta } crnde A pialare she importi ch le lefg® | ces tanensi ola Casseca Gletiva, nea si f del roppreseetanti di quella provinels. — furono a io fa aura 
{ sia vetata ambito? Pordorano i motivi di Ma wo indogio imprevisto, per alcuna | indugio o a dare una legittima soddisfa- 


Dichiara che, qualora avessa l'onoza di | p 

anporro la sun firma alla leggo p 

«20 si ritorrebto felicissimo di la 

cho tu 

della Sì 
Aqcho l'on. Pas 

taccato la riforms 


sa quali vicendo potrebbe soffriro. E po- 


trobbe, forse, tornare al Senato com an f diffcoltà nelle espropriazioni, ha fatto na- 


score proposte di modificazioni alla lino 
approvata par legge. Egli però ritiono que- 


zione agli interessi dello popolazioni troppo 
® lungo aspettati. 

In tutto ci, oltre al danno materiale vi 
è snche un danco morale, d'indole forse 
musa più grave, siccomo quello che può 
arrivare a corrompere ogai ider sulla bontà 
delle nostre amministrazioni e sulla off 
escia dalle nostre leggi. 

Conalude chiedendo 
dei frequenti ritardi, si 
provveduto per la costruzioni 
‘esercizio al tronco Montagaana-Esto-Moa- 
telico. 


È quitiono ruollrata dsl | urgenza? — Qulla ragioni ch fo bo già 

aro | libro dell'on. Minghetti, cho egli ha letto { 2BRunzisto sussistono ; eredo che unritardo i 

i più atili prendersoro lo retini | coo la massima al'entione, — Ma nonho po nell'approvazone di queta leggo, sarebbe sn ispposie ne gle dl ne 
tuto cambisre l- mie deo che risitaano | 5A inecnvenleato rave: se la leggo fono | P®T lgBere e sorivr Dic 


deifatti. — Cita icons parole sull'ingerenza | UnA persona, io lo direi con Orazio : n 
he btigo con cone | dei partiti nella amministrazione, tanto | O novis referent in more te novi | 8° bragierpre senape 


iderazioni poco prati :be. L'Ufficio centrale dell'on. Zini, che del libro dell’n. depu» | /Muctus! I 
dev'essere molto n igliato di aver io- | tato di Legnago. n Riconosco nel Senato la competenza di tall it ® NUMA eiatiale savio 
tro certe secuse che riguardano anche ]n!. È io tutte lello che si die ade li io quali delibe» i 

Ln altro uratoro manifotò opinioni poeo | di mule ie e Peo Se de Pi nie rei de dalibe» ente a Dama cera 
benevolo pel iniistoro,. domen domanda la parole, guosa, so vodessi, che la dignità 0 l'indi- | Codice di sommoralo, fruito esclusivo del 
Vienua ci siareo andati 0 vi siamo stati ria. Ci ano duo ingoronso dei | pendenza del Ssnsto po soffisoro, Ma io | Seetto dl Rogno ie ne 
candoti. lo; Jam PI sui LI sari cs * to 

doputati. Una è buona od utile: quella sui | confido nella saviezza o nell'alto patriot- portai geni ‘assi done moli: 


Ca) 
cado per ora anche quella della contra» 
mono di na nuovo ponte ; tuttavia il mi 
nistaro ba volato prendere in considera» 
zione le proposte fatte dal Consiglio pro- 
‘vinolale di Venezia, sebbino l'acosttazione 
del nuovo tracelato avrebbe reso Inutile il 
primo tronco già appaltato, senza dire 
la costruzione del ponte, 
farti col nuovo tracsil 


in riparazione 


{i uinist:ro andò a Vionna 0 vi accom: | bicogai delle no i do, invece, | tiamo del Senato, i n vol mea: 1 
3 pisnò gli auzonti Sovrani poll interesso f pr otmt ar Psciraragati. gp Jul dapirarai che al Pose © agli ateeni Tal denzioni (Rumori). — {ritardo di sei 0 setto a Fisco ver rguadisseigaeziani 
3 %® caropea, di quolla pic sicura | gio, allora soltanto «i ba un'ingoranta ille» | separabili del Re o Forsechò con ciò la Camera crederà di | di quella linea. * SAIAINI ek potendo svalamace siena 
È 0 digvitna , di coi l'Itlia ha bisogno. E | ci fuogta qua. juta ?_ Puori Jampanti (guardasigilli). Acouso io | sbdicare? Il governo quindi deve fare eseguire la 
hò furono avocato o memerio dei mar. | quosti fatt, fuori questo asonss. Como d | non ne ebbi sho dall'oo. Zi L'approvezione ntagralo della legge con- | linea cosi como fa stabilita per "legge [| delle doo contradiitorio, petizioni, raooo- 


Domando la parola per ua fitto | forirà iuveoe prestigio ed autorità al So- | so mai si riconoseerà in seguito la neces 


nato, mostrandalo solleoito delle riformo ( sità di un ponte, »Ilora si trasforiranno { stazione nel moto più rispondente agli in- 


teressi dulla popolazione. 


Vienna | cha nen vengono fuori in tanta Jaco di | mu 


1 stampa ? porsonalo. 
5 zonammazti, Egli mi 2csutò porfino | liberali. Se poi venisse respinta, si direbbe Hi 
raudozia, cho fu appunto Îl dotl- | atfari sottoposti al Consiglio di Stato, il | di venir meno, & prey Gsio di | che gii ordigni parlamentari sono, in Ita Seat gallo. Caio 
rio di ehi sparsa îl s nguo per la patris. | governo dissenta qualche volta da quel | Vicnna, alla ta | lia, disadatti per lo graodi riforme della ha la pina di mp0 da 
Quando si rodono comini eminenti lan- | consesso? patria, di rocaro offesa all'indipendenza | le politica. Il Comitato dallo stato-maggiore ha ap- rivata sol prinoipio dal diverso punto di 


assegoato alla linea, ed in se 
ir 


ciaro accuso così gravi contro il governo 
del proprio psoso © vanira poi a tassiarlo 


parte 
Guito dalla lentezza dall'officio, 
un ingegnere capacissimo. 

Il progetto per il primo tronco Este- 
wselice è giù gionto colle correzioni ri- 


liamo Consigli comunali? Eb- È della magistratara. Pur Ja prima accusa, { manvacmeni parla per fatto personale. | provata questa linea anche sotto 
che non so { sappia l'on. Zini, cho so, nello scorso ot. | Insisto sulla imprudenza di gottaro nel | tattico; montro per le stesso considerazioni 
é iolti mono d'ora. Eppoi ci | tobre, non ci fossero stati srì i Iatti della | corpo elettorale una massa di cittadini igno- | tttiche ha ritenuta inopportuna o perico- 
lignano di ciò cho è in | suno dei oasi nei quali bisogna assoluta- | patria, tatta l'Italis, non cho plaudiro, a- alla diversità della situa» | losa Ja costruziono dol ponte di eni ha 
o opara loro. mento scicglierli. Non bisogna giudicaro | vrobbs protestato contro di zione politica tra Il 1878 «è oggi. 
Mi sosatora Tirelli ha chiamato il ro. | ciassun atto el governo, senzà tensr conto mune. Rispondo all'on. Zanardolli. N 
stro pertito politiso rovinosamento iuetto | della politica che ogi Ueno in tatta 
ro la cosa pubbli. Colla logge sallo stato legge, fo ho imposto a mo stosso, 
us, Domanda la parola por fatto legrti ho corcato di rendero indipen- | @ sfido a c'taro un solo caso di magistrati parti del proprio discorso. | blema che egli promette di prendere 
personalo dute la loro posizione. Ho presentato una | ds me trasferiti senza il loro consenso, 10 del desreto | cora una volta in seria considerazione. 
Vin dueeto [ logzo sulla riforma del Consiglio di Stato. { L'onor. Zini non rvrà mai fidueia in { Viliani © parla dello tristi conseguonte | masrmt non ha negato la diflcoltà por 


re, ed assi 

‘esecuzione di 

quello © degli altri tronchi, purenò la pro- 

vincia di Padova mantenga, como non du- 
bita, il suo concorso. 

Avvorte l'on. Finzi ch'egli non ha ancora 


zio di lo abbondanza di | N, ito di loggo per la riforma co- { alcuno, o noi di quella: fiduoia far che no vennero alla magistratura, la costruzione dol poni i cip 
provo da rimnovero ogni dabbio ia sone | manwe a provineislo sono essisurato mag: | meno ic, pria pini guardasigilli ha voluto forso at- | rato che l'idca dol Cor dito inctivo sù aleno digli stati dll 
tento, giori guarentigie pei Gonsigli comunali. Pantalsoni mi ha chiamaia fl dot- | taocarmi non por il mio discorso, ma per... | di Venezia non è per LA ltiseit o persona Chao atisartio la 
L'slternarsi di doo partiti al potoro, non | Nu lagga sIcuni articoli. triuario del suffragio univarsale: ma quo- smammmrti (interrompendo) Percht? | tabile, Ma insisto sull'importanza di q ne ell a persone ehe. ne and 
d esso stesso un consolidamento deile istita- Xi governo nun è iu halia della faccen- | sta definizione è Javcro della sua fantasia; | Dica porchè.... l'opera, gisochò la difesa di Venezia si fa fl sollesita esenzione, tà 
Hioni ® E quel partito non ha avuto duo | derix prlamentare. Anzi tr4 bravo pro- | nò io ho mai teorizzato, no ho mel soste: | mena. Per Îa.mia pubblicezione... sull'orlo della lagune, e con cesa conviene f Ringrazia l'on. Tonani della fiducia di- 
murs. So non l'ho nemmeno | avere comunieazione diretta. mostratagli e si augora di poter riuscire 


nello { nuto il suff'agio universal 
Mi sono attenuto al metodo sporimi 
hè spesalativo; al fatti, non al 
cho arcettato o | pa 


a trovaro una via di conalliazione tra lo 
due petizioni contraddittorie. 
i l'invio al ministro dei lavori 


voite, del pause, il battenimo dello elezioni ? | sentorò una leggo cha sarà il cam 
Sotto l'amministesziona della Siuistea lo { al collo del gatto: no avrò graffutare: 
finanze 6 il oredito si souo 0 no miglio» | ho ta pelle dura. tale, an 
Paria della vertenza Imbriani, scagio- | domma 
ni poricolos.t {| ntodoil governo dalle scuse mossegli sal 
riv nazionale ha sofferto? Chi | propesito, all'on. Zini. 
n n hm visto l'Eaposizione nazionale di Mi. | Che eifutto. hanno 
lavo fatte, a proposito di m 
L'on Finali ha pronane'sto un discorso È chi deputati ? Nessuno, 
emo Ha fino invocato È Il senatore Duodi 


Nota che il passacgio per Marghera, 
Aneho io voglio fare un ricorio | riuscendo ad un semplice spostamento di 
al guardasigilli. Tro volte, a | quattro obilometri della linoa, non può 
relatoro dell'UM. | Br udito il guardasigilli comme» intordetto dalla logge del 1870. 
morare i granti lutti di quella città. Dopo are. Soglio distinguere la 


suffragio universale non | tutto quello che udii, mi par di sognare | politica dall'amministrazione. 
ci SI n I lavori pubblici che interostano Vone- 


lice, ed appro 
linco dal n. 3 


all'ultimo ad il cap. 143 
Con osservazivai degli on. Caoohi, Cs 
vallotto, Zaoooni, Favale, Correale ed al- 
tri si approvano ‘gli altri capitoli del bi 
lancio dei lavori pubblici @ gli arti 
relativo progetto di legge. 
emme. Ora si dere votarlo a_soratinio 
(prosidonto della Commis- 
La renza Ò 0 
sione generalo del bilancio) dice che mas- 


vuto Jo domando | La dottrina 
ati, da paroo- | avava bisogno di esser fatta da mo, vedendolo sedere a quo! banco, sotto ÎLri- 

Io anzi l'ho combattuta por antica o sl. { flesso degli aplondori di Casa d'Austria | sia, essondo ossnzialmonte idranlici, e il 
Ju lodato la prima f dissima convinzione. Quando udli da pitdi | (Rumori). ministro dei lsvori pubblici essendo un 
sivi l'Italia, { parto dul libro dell'on. Mioghatti, che ha f un oratore, in quost'snla, parlaro "della ammi, L'on, Zini non ha inteso | idraulico distiatissimo, riconosco che tratiò 
do la questione clet- | detto una osatta diagnosi. Io non l'accetto, | leggo como fosso basata sul suffeagiò w norso. Ricorda chenel cimitero della | quelle questioni con 'iatalligente benevo 
torale, uuoi tristi prossgi non | Accetto invero la ssconia parto, perchè | versale, mi è parso di vedero cho si com= ittà, il popolo generoso ha dimenti- | lenza. Vi saranno altre questioni, che si 
hrano nessun fonlamento. Sposia s 0on- | molto di quelle cor: souo state gi Battosso contro | molini a vento. to ogvi rancore per un colonnello at- | rifariscono appunto a quei: lavori idrau- 
Unuaremo a randerei forti, Pressaterò, tra brevo, all Secondo la nostra popolazione, se il pao- | strisco caduto combattendo contro gli in- | lisi, e sparo ehe-lo risolverà con equità e 

Gli altri crateri sono stati più bonovoli logge salla incompatibilità n0 fosso sotto il regime del suffragio uni» sorti quando ha letto sulla tomba di loi la ! benevolenza. 


chi 
la Provvidenza cl 
Sé nun tiorà 


i 


del bilancio del Tesoro, 


potrà ossoro prosontata, 


visorio. 


Camera, onde al 


giorno. 


e Di Leone, 
vas. Si procedo 


votazi 


bl 


nominale, 


Domani seduta a ore 12, 


_ ROMA 


di ieri fa fatta la solenne 
de 


Il. I borzatti, come è noto, sono stal 


è umido, e manda, pershé appena fi 
va puzzo di veraios fastidiosissimo, 
Allo 12 precise, in carrozza chi 


La visita delle LL. MM. è durata 


loro la fanfara dei vigili ba suonato 
realo, 


LL. EE. il presidonto del Sa 


senatori 


putati, 


apparten 
della stampa e molto signore, 

11 servizio d'onore è 
© da guardio mui 


ipali in gran tesuta. 


che esso sia sist 
vilegiati. 
I 


laro in seguo, 


la massima imparzialità, 


Îuri il Pontefice ha ricevuto, in part 
dato da monsignor Pagliari. 


cardini 
della Basilica Vatica: 
della Gongregazione dolla Fabbri 


per la morta del cardinal Borromeo. 


salma del conte Di Castellengo. 

Il corto era così composto: trappa, il 
versopalo dello RR. Soaderie fn gran li» 
vrea, preti, frati, vile e mili 

1 l'impiegati 6 famigliari della 


nec; 
reggevano i cordoni : il prefetto di Palazzo 
conte Panissere, il primo ministro del 
R. Casa conte Visono, il gran cacciatore 
generalo Bertolb-Viale, il generale De Son- 
nez, rappresentanto il primo aiutante di 
campo generale Mediei, ua colonnello del- 
l'armata, un rappressotaste il ministero 
d'agrisoltura, industria e commerelo. 

Tl corteo, ussito dal Quirinale, ha per- 
corso la seguenti vie: Salita delle Sou- 
derie, Quirina) , Pilotta, ed è 
gatrato nella chiesa. parroschiale doi Santi 
Vincenzo ed Ansetasio. 

In questa chiosa sarà. cetebrata, oggi, 
una messa di regale. 

Una retata. — Martedi, in piama 
Montanara, venpero arrestati un carei- 
tiore, un facchino, un misuratore di bi 
© tre granarole, per essere stati. sorprosi 
nel mentro andavafio offrarido {n vendita 8 
succhi di grado, del valore di 240 lire, 
che avovano rabati nel granaio del for: 
naio, Michetti Pietro, in via Salara Veo. 
chia, ove erano addetti nello loro rispet» 
tivo qualità, 


Lin frequentatore delle Assise. 
— Un facchino nacivs, martedì nera, della 
sala della Corto d'Assiso, circolo ordi= 
mario. Quando fu sulla piazza della Chiesa 
Nuova, due angeli costodi lo presero sotto 
la loro protezione, avendol 
per colui, che aveva, nei giorni neorsi, 
Fubati molti effetti di vestiario ad un mec 
sella, in via Lungara, premo il quale 
lavorava. 

L'isclamento del Pantheon. 
11 progetto di legge presentato alla Cemera 
d Baccelli per sutorizzazione del 
spora occorrente all'isolamento del Pan- 
thoon è presedato da quenta relazione mi- 
nisterialo 

« Signori! Fra i monumenti di Rome, 
cho meritano maggiornento le curo del 
govarno, è senza dabbio il Pantheon di 
Agripp», che malgrado lo iatturo sofferte 
attravorso i secoli, resta sempre una dello 
costruzinvi più meraviglioso ed intatta dal 
migliori tempi dell'arto romana. 

< Fa sempre {a Ja necossità di 
liberare quel monumento dai fabbricati mo» 


‘a ancora da preson'are la sola relazione 
La Commissione spera che per Junodì 


La Commissione è pronta a fare il suo 
dovere onde sin evitat> l'esercizio prov» 


emas. Io pure sono agli ordini della 
svitato l'esercizio prov- 


Domeni la seduta cominolerà a mezzo. 
Faano osservazioni gli onorevoli Favale 


sora» 
tinio segreto del bilanoio dei Javeri pub: 


risma (segretario) fa l'appello 


Prosenti ® votanti 271 — Mopzioranz 


13 — Voti favorevoli 225 — Voti con- 
trari 46. 

La Camera approva. 

La seduta è soiolta a oro 6 15, 


Mostra artietion. — Alle oro 12 
vogarazione 
‘osposizione del borsatti_ pel concorso 
dol monumento nazionale a Vittorie Ema- 


collocati nel museo agrario a Santa Susanna 
ed occupano tre piani. Disiamo subito che 


con 
Mivreo rossa seno arrivate insieme le Loro 
Maestà Îl Re o la Regina. Le LL. MM. 


or 
più d'on'era. Tanto all'arrivo che all'asità 


All inangorazione assistevaro pure lo 


100, il questore, parecchi 
ti alla diplomazia, rappresentanti 


tato fotto da vigili 


{a Commissione ha re- 
logo dei bozzetti : pare però 
lo riservato a pochi pri- 


lavori esposti ci riserbiamo di par- 
non potremo farlo con 
gran vompotenta ne parloremo certo con 


Cose vattenme, — Nol pomeriggio di 

lare 
udienza, nella sua Bibliotaca particolare, 
Il pellegrinaggio italiano di Spoleto, gui 


— Con bigliotto della Segreteria di Stato, 
ia data dol 12, Leone XITT ha conferito»Ì 
Howsrl la carica di arciprete 

quella di prefetto 
e ‘San 
Pietro : esriche rimasto entrambe vacanti 


Trasperto funebre. — Ieri, alle 
ore 4, ebbe luogo il trasporto funohre della 


ilitaro 


derni, che gli sono addossati e Jo detar- 
Tano; ma ora più che mai al 
verno ll dorso di dle gita Sic 
genta del pubblico, trovandosi tal monu- 
mento destinato a conservare i resti mor= 
tali del gran Re Vittorio Emanuele. 

< A tal fino il ministoro della istruziono 
pubblica, provvide coi fondi ordinari del 
bilancio 4884, alla espropriazione, per 
causa di pubblica utilità, di 

Ù la Palombella, 
n° 34 al 33 e via della Rotonda n° 7 al 
, che furono già demoliti. E stipulò l'acqui- 
sto del palazzo Bianchi, già proprietà An- 
dosilla, che è addossato al monumanto 
lungo lo vio della Minerva, n° 82 2.80 
via della Palombella n° 44 'al 17. 

< E però il governo facendo largo as- 
segnamento sul nobili sentimenti della rap- 
presentanza nazionale, invoca ora il vostro 
suffragio sul disegno di leggo, che ha l'o- 
noro di prosentarti, » 


Gli Uffici I è VI nom si trovarono in 
namero per la discussione. 

L'Ufiaio IX nominò una Sotto-Commis= 
ione coll'inearioo di riferiro sn entrambi 
| disegni di logge. 

La Gianta per l'esame dol disegno di 
logge: Provvedimenti relativi all'Associa- 


loggendo l'on. Varà prosidento e 
Von. Gattoni segretario, 


Distribuzione del progetti e relazioni 
del di 15 dicembre 1881 


Relaziono 247-A. — Provvodimenti a fe- 
voro dei danneggiati dall'aragano del 29 
giugno 1881. 

Relazione 225-A. — Convenzione per la 
concessione alla Società delle strade ferrate 
mardo della costruzione @ dell'eseroizio di 
una strada da Torranova al Golfo dogli 
Aranoî, 

Progetto 271. — Autorizzazione della 
sposa occorrente all'isolamonto dol Panteon 
di Agrippa in Rome. 

Progetto 272. — Riparto delle imposto 
dirette arretrate dovate da aleuni comuni 
della provincia di Pavia. 


Commissioni e Giunte convocate per oggi 
16 corrente 


Giunta sul reclutamento e sul 
degli ufficiali dl complemento. 
Stasera, alle 9 112, si riunisce la Sotto- 
Giunta finenzo e tesoro per discatere sulla 
relazione del bilancio del tesoro. 


Notizie militari 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


Sessione straordinaria 
Presidonta del comm. Baocelli 
assistito dal R. Commissario, Sen. Gravina 
Seduta del 14 dicembre. 

La seduta 


maramio dà Jettora del procento 
verbalo della seduta procedente. 


È approvato. 


approva i sussidi in liro 
43 mila per la contrazione di stra 
Bligatorie i i comnni della provinei 


codesta esposizione non poteva essere fatta | "— Bi prendo atto della rinunsia al Siete 10 prepotto dì leggo negli ero 
in condizioni più tristi. Il locale è non | sorso dell'avv. Giofl contro la proci Uil: Srrenuttto alla Camera 
solo anticstetico, ma ristretto tanto che si | sione del conte Bufalari a consigliere pro: tTisutt dall'on. ministro della guerra, 
nono dov 


vinoialo di Bagnores. 

— Si approva la domani, 
di Torrioo per l'i 
notarile. 


gli stipendi sono asaresoiuti nella pro] 
sione seguente: s 
Lire 400 per il colonnello 
» 200 per il tenente-colonnello 
400 per il maggiore . 
400: per il capitano 


Deputazione provin- 


Mcerate dal componenti lx Commigtione lepri ren > 300 per il‘temente, + - > 
terle, harino visitata tutta l'esposizione. n 

; o L'aumento sossan portato alla ra- 
A Ro dava. it braccio all'abgasta gione del decimo dello stipendio, estenden- 


provata la proposta per la ri- 
selciato di un tratto della strada 
maremmena presso l'abitato di Marino. 

— Circa la correzione detta Pratacoio 
nella strada Braccianeso Clsudia il Con 
glio delibera di invitare In Deputazione 
provinciale a presentare deflitivamento un 
progetto, da torerno conto nel bilancio 
1889, 

La soduta è lovata allo ora 10 112, 
PRETI 


ROTIZIE TEATRALI ED £ATISTICHE 


dolo anabe ai sessenni già completi. 

Nella indennità di carica è fatto ua su- 
mento di lire 300 pei comandanti di corpo. 

È pure proposto ui nto di lire 100 
‘ nella indennità per le spese del cavallo. 

Per gli ufficiali della milizia torritorialo 
è proposta un'indennità veetiario di lire 200 
per quelli cha prevengono dai sott'ufci 
dell'eseraito. 


guerra non terrà alcun 
raccomandazioni che 
fossero inoltrate a riguardo della destina- 
ziono ai vari corpi dei sottotenenti prove- 
nienti dagli allievi della scuola militare. E 
ciò perchè lo destinrzioni saranno fatto în 
Basa a criteri categoricamente stabiliti, como 
ni è praticato peri tre corsi precedenti. 


IL DISASTRO DI VIENNA | 


Sembrerebbo quasi ale quanto più si 
allontana il giorno fatilo della catastrofe, | 
tanto più intonsa sis la commozione ed il | 
lutto della popolazione viennesa per l'im- ! 
menso disastro da cui fu colpita, 

Il reguiem solenne per le vittimo fu 
cantato la mattina del 12 noîla cattedrale 
di S. Stefano. La chiesa era interamente 
porata a lutto ed l ostafalco illuminato 
da migliaia di ceri era adorno di corono, 
ghirlando e da pianto rare. 

Una folla enorme, raccolta 0 commossa, 
vartita a lutto, riempiva la cattedra 

Ansistovano alla mesta. funziona 
duca ereditario, gli altri aroiduchi, i fan- 
zionarii di Corte, molti minietri, | presi= 
denti dello duo Gamero con moltissimi de- 
patati e membri della Camera alta. 

Il Consiglio comunale era al completo 
con alla testa il borgomastro, alcuni ge- 
nerali, o quasi tutta l'affcialità 
ora di servizio. 

Il vescoro Angerer intonò il reguiem cd 
{l coro dell'Opera cantò pezzi commoventi 
ai quali erano frammisti ‘4 siaghiozzi de 
gli astanti. 

Una grin folla riempiva puro la piazza 
@ le vio adiacenti alla oattodralo, 

Dopo il reguiem, ebbe luogo sì cimi- 
tero seatrale la cerimonia funebre orga: 
nizrata dal Consiglio comunale. 

Dei distaccamenti di fanteria mantane- 
vano l'ordin 

Fra le arento era stato innalsato va 
grandioso catafaloo, cireondsto da un gran 
numero di flascolo o sul qu 

to migliaia di corono è gi 

ogni lato del eatafaloo erano stato 

collocate su-appoggi coperti di drappo 

ero, settanta bare in metallo. Lo baro 

partazzno, alcune dei nomi, lo altre dei 

ultimo erano quello della 
vittime non rigon 

Scene strazianti avvennero prima d 
‘arrivo del corteggio;; una signora impazzi 
alla vista della bara di}sco merito e fa- 


La Società orchestra 
dal cav. Ettoro. Pinli quattro 
concerti nei giorai 47 dicembre, 7 0 2{ 
Gennaio 0 4 febbraio, 

I primo avrà luogo il 47 corrente alle 
ore 2 4,2 pom. nella sala Dante col 
guento programma : Mi 
doll orat IL 
Mondelasohn, Queerture, La grotta di Fin 
gal — Saint-Sozns, Preludio del poema 
Biblico /2 dilurio — Beethoven Sinfonia 
in do minore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 dicem- 
bre. contiene : 
ino nell'Ordine della Corona d'T- 


2: R. decreto, 20 novembre, che modi- 
fica aleuse maroba da bollo. 

3. R, deoreto, 20 novembre, che deter. 
mina il modo di riscossione dei diriti di 


& 4. Disposizioni nol regio esereito. 
—_—_—___ 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta di iori l'on. Depretis 
respinse gli emendamenti proposti del- 
I'Ufficio centrale e sostenne la propo- 
sta di riforma elettorale, Auche l'ono- 
ravole Zanardelli pronunziò un discorso 
in difesa della leggo. Entrambi insi- 
starono sulla urgenza di votarla con 
sollecittidine, così come è proposta. 
Parlarono peì per fatti personali gli 
atori Pantaleoni @ Zini 
Oggi parlerà l'on. Lampertico, re- 
latore dell'Ufficio centrale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senza notevoli incidenti la Camera 
a ieri compiuto la discussiono del bi- 
lancio dei lavori pubblici, che fu ap- 
to a scrutinio segreto con 225 
revoli e 46 contrari. 
Oggi la seduta della Camera comin- 
cierà a mezzodi. È all'ordine del giorno 
la discussione del bilancio. dell'istra- 
zione pubblica. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


lori mattina 
tara una proposta di legge degli onorevoli 
Melehiorre, Maranca ed altri por accor- 
daro ua masidio ai danneggiati poveri dal 
torromoto negli Abruzzi ; presoro ad esame 


Il corteggio fanebre giunse allo 44, 
facorano parto tutti i membri del Con 
glio municipale, un grande numero di de. 
putati, di membri del personale dei teatri, 
di rappresentanti. dell'aristoerazia, di sta: 
donti, di Associazioni @ Corporazioni, 
Giunto davanti al catafelco il corteggi 
farono cantati de'cori fanabri, ed ebbe 
laego la cerimonia religiosa. Vi era rap- 
presentato il alero dello diverso religioni. 
Parlò pure un pastoro protestante , ed 1ì 
predicatore israalita, dr. Jellinak , co 
mosse vivamente l'aditorio allorchè disse: 
< Nessua incendi 


irconda queste bare. Noi oble- 
chi esso racchiudano, s0 ebrei, pro- 
testanti © cattolici. E non riceviamo aleuna 
risposta. Ma la nostra pietà non devo ohie- 
dere a quel religione essi a ro. 
Posa la Toro morls pon ‘tere rist 
vans! Possa questa loro tomba commne 
amionire ognano, il qualo ha udito nar- 
rare questo terribile disastro, faro d'ora in 
poi il proprio dovere ja qualunque posi» * 


iod eli onorevoli: 
Mocenpi, Ricotti, Manrigi, Gonin, DI Ru- 
‘dinì © Baratieri. 
Sall'altro, rlativo alla. circoscrizione 
militare territorialo furono eletti einque 
i, gli co. Mocanni, Ricotti, Berti 
Fordinavdo, Maurigi © Baratieri. 


zone si trovi, poichè abblamo appreso che 
il più infimo dovere nella più umile posi- 


zione è, sero ed importante, o può eagio- 
“bare, sò trascurato, disastri  disperazioni 


8 quindi sa- 
lito sulla tribuna ed espresso, con parole 
commoventi, i sentimenti di lutto provati 
dolla popolazione di Vionna, di tutta l'Au- 
stria, del mondo intero. Egli aggiunse che 
il seppallimento dello vittimo sarebbe 
vosuto colla maggior cura e cho si ele- 
yerobbo un monumento, destinato a ricor- 
daro allo fatuo gonorazioni la torribilo 
itastrofo del Ring-Thenter. 
SÌ cominciò quindi l'inumazione delle 
Rare, operazione che durò più di quat 
tro ore. 

— ll magistrato di Vienna ordinò che 
fosstaro fotografati i cadaveri non ricono» 
asiuti, 0 che alcune copio della fotografi 
venissero esposto nello città di provinoia. 
Saranno esposti pure gli oggetti trovati 
sul luogo del disastro. 

Continuano a giungore soccora! da tatto 
lo parti. La sottoscrizione della Nene Freie 
Presse nacondo a cirea 400,000 foriai ; il 
borgomastro uo aveva già ricevuti 456,000. 

Dalla lista rettificato pubblicate dai gior. 
nali del 43 risulta che il numero comples- 

ivo delle vittima è di 805, 


LA CESSIONE DI HELGOLAND 


Telegrafano da Berlino al Daily 
Neos del 43: 

Secondo la Gassetta d'Augusta, ordi= 
nariamooto bona informata, sembra che il 
acverno tedesco voglia entrare in tratta 
soll'Ioghilterra per la cessiono da 
ris mostra dell'isola di Helgolasd. Le 
Sutorità mariltimo tedesche sambrano re- 
pria nosesssria quell'isola par motivi stra: 
tegioi. Non a improbabile che la quistione 
vonga presoatata al Reichstag durente la 
sessione attuale. Molti tedeschi i quali si 
danno l'apparenza di patriotti considerano 
per la bandiera natio. 
nale se quella, piocola isola riminesse sotto 
la bandiera inglese. Essi sombreno dimen- 
ticare cho se l'isola dovesse essero resti= 
tulta ai suoi primi proprietari dovrubbe 
esserlo ai danesi, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI} 
Viemma, 14. — La Wienor-Zeitung 
smentisce categoricamente come priva 
di ogni fondamento la notizia data da 
duo giornali vienesi che l'imperatoro 
abbia fatto esprimere il proprio dispia- 


questi 
sione. 


rono l'Enfida espulsi 
tunisino a nome della 
Società Marsiglieso. 

Una guarnigiono permanente fran= 
ceso occuperà Gafsa, 

Parigi, 44. — La Camera discusse 
progetti d'intoresso locali 

Vi sarà seduta venerdì. 

Parigi, 14. — Progesto Roustan- 
Rochefort. — Continua l'aadizione dei 
testimoni fra coi Barthélemy Saint- 
Hilaire, Waddington, Lesseps, Billing 
ed altri uomini politici. Le testimo» 
in26 contro e in favore si aggirano 
sull'onorabilità di Rovstan. Ieri Barthé- 
lemy Saint-Hilaire, deponendo in fa- 
vore di Roustan, disse che le cause 
della spedizione di Tunisia sono ante- 
riori al suo ministero. Il trattato di 
Kassar-Said venno firmato il 12 mag- 
gio, ma l’idea n'era concepita da lun- 
80 tempo prima del suo ministero. 

Tunisi, 44. — La colonna Forge 
mol ritornò ieri da Tobessa con Seussia 

Madrid, 44. — Senato. — Discu 
sione del bilancio degli afari esteri 
Il ministro degli esteri, parlando della 
questione del Marocco, dice occorrere 
che la Spagna usi la massima pru- 
denza. Riguardo all'affare di Borneo 
egli indirizzò una nota all'Inghilterra, 
che promise di rispondere presto. 
Quanto al ristabilimento della loga- 
zione spagnola in Atene, dice cl 
necessario, causa lo stato della qu 
stione d'Oriente. 

Lontra, 45. — .Il Times dico che 
Lévy telegrafa a Londra che i suoi 
impiegati nell'Enfida furono seacciati 
he l'Eofida fu consegnata violente» 
mente ai francesi. 

Colombo, 45. — Il trasporto Furopa 
è giunto siamine 6 prosegua il suo 
viaggio. A bordo tutti bene. 
enna, 45. — Il Fremdenbiati dice: 

« La stampa rumena abaglia cro- 
dendo cho l'Austria procederà a re- 
clami od a rappresaglie. Non è l'Au 
stria, ma bensì la Rumenia che deve 
agire. L'Austria risposo ad una ingia- 
riosa mancanza di tatto con una do- 
manda degna della sua posizione di 


como offen- 
sore, di dere la soddisfazione richiesta, 
In easo di rifiuto, l’Austria saprà agire. 
La sua condotta è chiaramente indicata 
dalle istruzioni dato a Hoyos, e bs- 
sterà che l'Austria no deduca le ulte- 
riori conseguenze. 

« Crediamo ancora che la Rumania 
comprenderà in tempo ciò che signifi- 
cherebba pol suo governo la priva- 
zione di ogni rapporto amichevole con 
uno Stato sul cni appoggio esso è co- 
atretto di fare assegnamento nelle que- 
stioni che sorgono in Europa. 

< È erroneo il dire che la Ruma- 


la Rum 


9 29 n'intese 


nomi 
londita italiana 5 


austriaca. 
Banos Nazionale 
Romi 


Anglotomana ill. Gaz. 
Comp. 


glioria 
di Perigi. 


Formi | prestiti, 
sohilà 93 00, 


ceduto da 086 a 085, 


nogoziato a (410 e Gi, 
Poso jo Gas a 020 


585, 
Cambi: 


Londra a 3 mesi 25 
Oro 20 43, 


Toscana... . 
Bocletà Immobiliare 
Fondiaria ital. 


Obbligazioni Acqua Pla 


nia potrebbe facilmente uscire da que- 

ditte metta” n intervento 
dello potenze. In questa quistione di 
onore, l’Austria ha cho faro col 
Rumenis. Non potrebbe accettare 
cuna mediazione. La Rumania sola 
direttamente devo ritirare la prop 
provocazione. Pià presto si compren- 
derà ciò a Bacarest, 


a scossa di terremoto 
torio @ ondulatorio in direzione 
Nord-Sud cho darò 3 minati secondi. 
Rio-Janeiro, 13. — È partito per 
Marsiglia 6 Genova il postale Sud-A- 
merica, della Società Lavarello. 


IIListittitisittiita 


DILLELI TITTI FIA PiEtA48 


BOESA DI ROMA 

Roma, 14 dicembre 1884. 
Mercato più fermo in seguito alla mi- 
rificatasi nel corsi del Boulevard 


La Rendita abba disoreto transazioni per 
fino da 03 20 a 0347 112, chiudendo a 
98 22 4/2 per contanti, ex-conpon da 
00-77 112 a 00 72.172. 


Cattolico 92 90, Bloant DI 25. Roth= 


Lo azioni Banca Generale alquanto ben 
tenuto in apretara a 680, 


per fino, 


Nominali lo Banche Romano a 4480, lo 
Fondiaria S. Spirito a 457, lo Condotte a 
l'Aoqua Pia a 000. 


Francia a 3 mesi 100 05. 


di 


Chèque su Parigi 101 05. 


meglio sarà per 


San Vincenzo, 14. — È arrivato e 
prosegue por la Plata il postale Fu- 
ropa, della Società Lavarello. 

Foggia, 45. — Ieri 


compra 1 IT 
eno gio. + | 00 010] 09 74 
gt 11 
ica Lone 14 id) 14118 
siano” nuovo. Psp 1158 
asti) 7 | ma 
Argento fine .. bi 7 bi 34 


Ritirato dalla Banca Inghilterra lire 
atorlino 4,000. 
——_———- 

F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


BANCA TIBERINA 


Situazione al 30 novembre 1881, pubbl 
cata dalla Seda, 


Pitavo 
Dr 


sisza o 


Spie d'Amme 
"ibana ! » s47050) 
TETTI 


La Banca sconta Effetti di commercio e 
a'incarica di qualunque operazione banca= 
Torino 


ria sullo piazzo di Romi 


Valori industriali, ed accorda 
sovvenzioni ai costrattori, ed agli intra- 
prenditori di oparo pubbliche, 

S'inearica di pagare le imposto do- 
vuto ad. Esattorio dello Provincio di Roma, 
Genova © Torino, 

Accotta in custodia Titoli o Valori en- 
tro cassotto chiuse mediante un abbona- 
mento annuo di liro 50 e 100, socondo le 
dimensioni 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso 
del 4 010 netto d'imposta. 

Ricevo somme in Conto Corrente cor. 
rispondendo l'interesso del 4 019 salle 
somme a scadenza fissa non minore di 3 
mesi, © del 3 112010 con disponibile di 

L. 5000 a vista por giorno, di 
» 5a 20 mila con preavviso di tre 
giorni. 


Marrone, L. 20 a 50 mila con proavriso di cin- 
DE 1 giorni. 
emmena 4 15 Por sommo maggiori si prendoranno con- 
Rendita italiana S: 0/0. 93 2510807 4,21 | certi speciali 
Napolenai d'oro. . Lo sommo in Gonto Corrente a tempo 
Lovdra a 3 mesi. fisso si potranno anche versare presso la 
Frapoia a vista > Sede in Torino, Via Santa Toresa N. 11. 
di Bazsa sic] Totti i correntisti potranno, secondo le 
22] 2 | norme stabilito, disporre dei loro fondi in 
Tucci Meridionali, | Z | Conto Corrente tanto in Roma che in To. 
rino. 
La Banca possiedo in Roma al Castro 
Protorio ed ai Prati di Castollo, ed in Ns- 
Monisipio di Firenza. 56 60nl — 1 | poli, al Rione Principe Amedeo; Arve fab: 
bricabili, Villini è Caso da vendere, non- 
TAMIGI, 15 (ose3 16; port. Chio. | Sa Magical da costrazione sile Fora 
Rend. Frano. 3 010 nm CE 02 | in Val d'Inforno, 
>» ‘;.4 s 
Rendita iuluta È 090 .| "98 2 
n | o-| d— 
Faccio Romina. co | nl = BANCA ROMANA 
zioni Romane. | — - == 
su Londra viss| — = | La Gozsetta Uficiate del 30 novembre 
Banca ipotesaria.; | — — | 1881, N. 370, 
Consolidati logloni . . .| 99 Dt 16 
Qbnlemioni Lombardo] “— —| 24 — 
Cambi ta) = 3- 3 
Gul iaia | di? 3 | Lomttne del giermo: Nomina di Con 
Peri que Il deposito delle azioni per prender parto 
ke Ò #00 —| 350 — f all'assemblea terminerà il 16 corr. , alle 
(AT) 104 —| 104 — | ore 2 pom. 
end. a cate] SLAM] BS 
Banca dl sconto smo n 
Foctte ernia ramo] = 34! IL PORCELLINO D'ORO 
pel [ad (Vedi avviso in quarta pagine) 
——| ss — 
= s00- 
aoco | sos = | IMPAREGGIABILE STRENNA 
pra pel 198% 
18 {4 (Vedi avviso in quarta pagina) 
EER: 
4 
1532] iscs0| CHIANTI 3000 FIASCHI 
353 —| 355 89 | arrivati ora alla Cantina Toscana, via Mer 
837 —| 895 — | cedo, n. 10, a L. 1 70 il fisco. Preva= 
043 112] 9.43 | tele? Chiaoti vecsbio: L. 2, 230, 2.50 
rgonto | 100—| 100 — | 08. — Olio toseano perfetto, — S'invia 
|a 7 05 sposa Al domicil 
ale il] RO del 
ndila Austrisca - ; | 78.23) 784 
pbett i rt ‘| 1735) 7725 | ottima delle Strenne per le giovinetta 
jone Bank. . ‘(. | 143—| 14200 
n is] a 2] LA CORDELIA 
muova... d 110 801 11980 po 
Da Awanto Ds GusennatIS 
mentINO 10 ea 
Mobiliare . 628 —| 625— | Vi collaborano i migliori scrittori d'Ita- 
Austriache ". 576 50) 570 — fue. — Pubblica novelle, bozotti, somme: 
Lombarde... .0° ialeo8 = | die, scritti oduestivi in ottima lingua, 
Cambio Londra (8 mesi){20 20 12120 20 1 
Riond, filma (gent) | 80 0° 80 Costa sole L. 85 all'ano. 
#0 50] 8965 | gi pubblica ogni domenica in Pirenzo, 
22] =—| Leamosiasioni si ricevono in Firenze al 
44 10] 14 00 | Giorsle La Nazione, Uftao di Pabbileltà 
© Commissioni , @ presso i la 
E 50 30 È Momaier. dici 
| lr r—P—m 
214 70) 214 35 


Tipografia dall Opinione 


Valle. — Doana Jonnita, nperetta (ore 8). 
ieatro Umberto I. — La giardiniora [far 
di Certe qporeta "1 pero dote, ile 
(ore 8 112). 

Metastasio, — Fubiculi-Fanicalà, opa- 
rotta (Benefilata dell'attrice L. Mancuso) 
— (ore 6.412 è 9 418). 

Quiriao. — Bossaesio, operetta — (cre 
009 172) 

Manzòol. 
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8 
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Hi 


perno 


SuTtmirta detl'Edilore ETOARI © WONZOGNO, Milano, Va Piopurvin, 


ISTRENNE PEL CAPO DASNO 


AZIO! ITALIANA DEL 1881, ILLU- | 


Iiratione completa = ti vatemé com 170 incisioni. L. 


i 
RP 1 treni com netriane nono dro 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Viionarti — Pinsnd 


F 
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3 


i 


hi 


i 


Mast, piazza 8. 
Traatevore, quartiere B. Calinto, 
\ddo fimirroniana @ Sittard tot S“poniati 
‘ammo, via del Quirinale, 


quisrane ranusrontisa, vis delli Longare 
lasso Sali 


OGITEENZA  oSLLA Do sAmR e darete 
porto di Ripagrazde, 


sil'Agenzia d'\guni.: Giorasie 
Viù dal Sari dardo, iano 37 piano 


Si rigevono  edoludivaneras 
L'Opiùiotrs. 
terreno Rtoma 


LA FONDIARIA 


ANNO ® DI SUCCESSO 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita in Firenze, Vis Gavour, N. 8 


ALBUM 


CAPOLAVORI DELL'ESPOSI 


; = 
ZIONE FPALTANA DEL 4881, ton opa i 


RO ILLUSTRATO 


gra 


\ COMMEDIA 
x: min iL 
ADISO PERDUTO RE ® 


ie ia Gustavo More. 
degno i tela o 


TO DEI 


dat Prima (SS — i più 
Ù 


N, Mostra 
Siete Bore. Ca volume 
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Le 


L SECOLO > 
3, SCOLA a 


TNGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 


NAPOLI 
MACCHINE 
ssi 
tore a vapore © sensa — MOLINI PI 


frumenf pufa maai60o, i — MAI 
emendi e Momse cinmiroon 


esanrimenti i 
£ VREMENTI pae alora. pat siero) 
altezze — od altri motori idraaliai 


CALDAIE a vap E ro. 
‘e la Marina = MACC ‘Locsoniti 


; 
Temmese — FILANDE Dà SETA leto com mo 
STR 
PER | 
TROMBE ARPIRANTI î 
cn 


SPECIALITA? 


MACCHINA per l'estrazione | tai di 


line di soione, esc., cioè: TORCHI IDRAU) 
som, PRIVILE( 


IGIATA — 


STRETTO 


I 
Calabrese, alla Toscana, osè. — ] 
FRAMTOI per olive — SCHIAGIATOI Par santi © NI | 


SCALDA' 


ili iau 


"lette © tlegra) Gey9y 
Da dia tamen contorenza. 


Mio ita | 


PRESTITO DELLA PROVINCIA DI SALERNO - 1977 


DISTINTA 


Galle 17 Obbligazioni di L. 500 etdara estrattò Îl 1° Dicettbre 
1 


ì, @ rimborsabili dal 1° Gennaio 1882, 


543 - 1000 - 1038 - 2288 - 2670 - 3026 - 
BII4 - 5200 - 5616 - 6385 - 7752 - 7953 - 


Obbligazioni sorteggiate precédentzienta a 
presentate al rimborso: 

366 estratta il 4° 

9892 4° Giugno {884 

» 1° Settembre 


420 
8544 


non ancora i 


icombre 1880 


1881 


La Obbligazioni suddotte ed i vaglia di L. 6,25 sdadenti i 1° 


Gennaio 4882 gono pagabili: 
Mena © primo! Sig. C. WEDEKIND € C/ 
a ""S"° la HANCA NAPOLETARA 


la BANCA POPOLARE DI CREDITO. 
RALE. 


» la BANCA GENEÉ 

>» la CASSA DELLA PROVINO!) 

» il sig. A. PADOVANI —+ 

» UNIONE BANCHE PI 
BALPINA. 


Coro, è: 
TESE. SUS 


PER SOLE LIRE 5 PER SOLE LIRE 5.PER SOLE LIRE 5 


Ohi spedisco un vaglia Postalo di Liro CINQUE all’ Editore 
Edoardo Perino, Piazza Colonna, 358, ROMA, riceve i seguenti 
generi franco di posta per tutto il regno a domicilio. 

100 BIGLIETTI DI VISITA con cartonoino 2 ELEGANTISSIMI iltbachetto de por 

Filacelfla imitazione Litografioa (seri- tafoglio pol 1889, 


vare chiaro il nome). 4 ROMANZO col titolo Eorieo di C. Cor. 
59 ELEGANTI BUSTE per i detti Bi- minelli di pag. 350. 


om cografica d'Italia colla 
4 AGENDA TASCABILE per antotto [| * CARTA Geografica dTlalia coll Lead 


zioni giornaliera pol 4862. dezsa 03/76 cat. vendota ect 
q 7 pre L. 6, 
4 ALMANACCO A SFOGLIARE Ga: 6 AUGURI UMORISTICI pel Capo d'anno 


astronomico di lusso pel 1882, 
4 ALMANACCO mensilo commerciale 42 COSTUMI DELL’ ESERCITO Italiano 
cromo litografia legati in oleganto 


Romano stampato a duo colori con 
aonotazioni pol 4882, Album. 

Tutto si spedisce franco di porto mediante Vaglia Postale di L. & 
presso il sig. Edoardo Perino Editore Piazza Colonna, 358 s Roma, 
ogni ordinazione viane fatta a rigore di Posta corrente. Per l'estero 
a chi desidera Carta Fantasia a lutto, aumento L. v 


Scrivere chiaro nome e indirizza. 


el attua. | S 
Fun tibro det: ra 


cesso nello fami 
Romanzo delle Gui 
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Sanzo. "Lire 2), IV» Amro 
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fiche, scolastiche e 
di buona moral 


STABILIMENTI — 
ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 


ala di fama scolare feruginosa e gasosa. - Gu 
dolori di stomaco, malato di logito. dittli dig 
Ipocondrie, palpitazioni di cune, affezioni vorrete, toorragio; 


real, est: 

Par la cora a domicilio rivolguraî alla DIREZIONE DELLA PONTE 
IN BRESCIA, dai Sig. Farmagiat è depositi amici 
immerse 


62 PEZZI DI CRISTALLO 


‘er sole Lire 20 


Fonte mi 


MEGALO di un elegani da li 
con Mei un eleganto servizio 
Bosmia par 42 persono, con piatto di cristallo e caraîh, Aumento 
pidiase tottò con bicchieri a calice. 
me adire vaglia postale ad IGNAZIO BROD, Piazza Castello 15 
‘orino. — Franco d'imballaggio e di rotture. Catalogo gratis. 
ie EROI CATA | ecom- | Psr averlo franco di porto nel Regno, spedire 3 liro in più. 
Bilan cao lettere iDotità del DUChi | mitici 
i Sas Genova, di Wal- 
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dei Capelli vera 
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ra “Rtmeotri douoa mi Robe. 
SAMUELE SMILES aetazin 
Maeva trufazione di Gocare Donat 
Un volume di 330 pagine colri» 
tendo dall'atere 1 2060: 


La Fondiaria INCENDIO 


CAPITALE 40 MILIONI 
di tre in ore 


ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
lo scoppio del gaz, del fulmine 
E DEGLI APPARECCHI A VAPORE 


ASSICURAZIONI corro L'IMPRODUTTIVITÀ'| 
degli oggetti colpiti da incendio 


ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI 


Presidente del Consiglio d’ Amministrazione 
Principe Don TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlami 
Vice Presidente 
Comm. DOMENICO BALDUINO 
Amministratore delegsto 
della Società Gonerale di Cradito Mobiliara Iatiino, 


La Fondiaria VITÀ 


CAPITALE 25 MILIONI 


di Niro in ere 


ASSICURAZIONI IN CASO DI 


MORTE 
miste ed a termi o 


Pirtecipazione degli assicurati agli utili 


ione dell'80 Og 


ASSICURAZIONI IN CASÒ DI vita 
Rendite vitalizio immediate 
dite vitalizio differito 
per fanciulli e capitali per adulti 


ASSICURAZIONI CONTRO | CAST FORTOITI 


dl qualelani axtera che pensono GGIpIFà id goth 


Presidente del_Consiglio_ d’ Amministrazione 


Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI 


Vica Presidente 


Don ANDRBA DEI PRINCIPI CORSINI 
Marchoso di Giovagallo 


Direttore Generale delle due compagnie tignor EMILIO GUITARD, 
AGENZIE GENERALI IN TU 


TTE LE CITTA D'ITALIA 


IL PORCELLINO D’0R0 


(Penta nonne: 


DI 
F. DIE BOI 


tall 
SGOBEY7 


È l'altimo lavoro del noto romanziere che ettà pubblicato nell’appendice del Fanfulla a prin. 


éipiaro dal 20 diognubre 
trotefamno che ls pro mi 
di Sta ALTEZZA L'AMORE che fu letto con tanto 


Premi agli 


Il nome dell' 


muta. Il Poncetifo D'Ono avfà 


tore è una prozia. 1 luftori fe siano "ceri 
0 #uccesto dlméto uguale 
interesso. 


Abbonati 


Gli abbonsti di an antio al Finfella quitidiato e Fenfula della Domenica {riuniti (L. 40 


compreso lo spese) ricevono come premio 


Splondida opera in un volume di 400 
è 300 illustraziosi intaroslato nel testo. 

Questo magnifico voluwe è ormai completam 
{et er ana ristampa por nostro conto esclusi 
gitrnale è gli abbonati dol Fanfula cortamer 
fare pet offrire Jero. quasta splondida atreane, 


pagino in graî fotio, com 69 grandi quadri fuori testo 


pettrità in lifrarta, biamo 
Mei ta offerto tn pretio conti fi 
\pprozzetanno il sagridolo chg sbbiamo devio 


otuto ol. 


to che non desiderano L'Egitto possono scegliere dall'elonoo 5 vblumi ittustrati. 
do agli aBbomati diverti di wu asso 
ai'P li promio paddetto spetta unicamente agli Dal 


Gli sbbondti @! si mesi di duò Fanrula (L. 18) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da 


nell'eliase 4 pivot Galla 


"Si aDbonati di ie sud si due Pan/ulla (tagando L. 7,50) potrenno scegliere ua vol 


Iffttittato.. 
Gii sibbonati di ua anno al Fimful'a 
Gli abbonati di tn semestre ai 


del premio si f4 colla posta is 
esi aggiungere per L'Egitto L. 

nuovi pel 1592 verrann. 
‘pusblionio mel dicembre 


0 raccomandato, © per le spese postali è 
er ogai volume tilustrato eanterimi 50, 
te gratia lo appendici de POR- 


del Fanfidlla quotidiano e settimanale qualunqua fosse ia 


irittò ® Fiogverd por sole 
voo0 di L. 6 0a tamente DI Giornale per 
i giovedi in tutta Italia; @ per solo È. 


Sommercio, 
[al 'Bollettiàò è {1 più antico 
Italia, 


Detti premi vengono dail UNICAMENTE gti 


10, invece di L. {2 


diretti, cioò a tutti quelli ehe prendono 
n. 490, piazza Moato Cituri>, oppure 
ttorio Emanuele. 


ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 


MAYNE REID — Goglielmo Il Mozzo v 
» = Deserto d'aequa. > 
» © La sorella porduta 
» 1 Cacciatori di Girafi, 
» Le figlio dello Su 
ÉDa. POÈ — Racconti isoredibili . 
1. VERNE — Charcellor o 
* Micholo Strogoff. 
» Martin Pas. 
» Lo fndiò Nero: 


i 
i 
4 
4 
i 
i 
i 
2 
ri 
1 


14 prestò dell'abbonambito deve mandarit i 
all'Ammibistrazione del FANFULLA in Roma, 


J. VERNE — 1.500 milioni della Bagam vol. 


>» Lo tribolgtioni d'un Chinese 
La sooperia della terra 
I grandi navigatori > # 
Viaggio intorno alla iuna | » 
Giaque settimane in pallone: 
Attraverso il mondo solare. 
li Dottor Ox * 


BAKER = I figli del Naufragio, 


